. 

Addì 29 ottobre 2015 alle ore 10:35 nel Palazzo Municipale si tiene l'adunanza aperta convocata dal Commissario ad Acta dott. Mario Megna per dare direttive per PRG. Sono presenti il Sindaco, l'Ing. Leonardi, l'Ing. Bisignani esperto del Sindaco. 

Il Sindaco saluta e precisa che questo secondo incontro è più diretto a imprese, quindi a chi esercita attività. Saluta i presenti Commissari, ing. Leonardi e ing Bisignani e comunica che dopo questo incontro che è per lo più diretto a chi svolge attività edilizia, il Commissario predisporrà tutto ciò che è necessario affinchè l’ufficio prepari gli atti per sottoporre al Consiglio comunale le direttive generali. .

Il Commissario dott. Megna  ringrazia e dice che, come già fatto nella precedente assemblea, l'obbiettivo di questa di oggi fatta con le forze economiche e sociali è  garantire uno sviluppo socio economico del territorio. Ogni intervento deve essere un contributo da trascrivere nella pianificazione urbanistica che si andrà a fare.

Il Presidente Ordine Agronomi e Forestale presente in aula dice di non conoscere il PRG.

Il Commissario chiede quale documento. Precisa che al momento c’è solo un Prg con i vincoli scaduti che si devono rifare. 

Il Presidente ordine agronomi precisa dice che come ordine non hanno nulla. Chiede se ci sono modifiche. Chiede che venga riesaminato il rapporto verde pubblico-abitanti per come prevede la legge. Chiede inoltre che vengano attenzionati i comparti agricoltura e l’accordo di Kioto e che per ogni albero abbattuto bisogna fare il calcolo del carbonio e deve essere ripristinato.

Il Commissario è daccordo con quello che dice il Presidente. Le sue osservazioni saranno tenute in considerazione in sede di VAS.

L'Ing. Leonardi precisa oggi che l'unico strumento che ha è il vecchio PRG.

Il Commissario precisa che ha indetto questa assemblea per dare indirizzi costruttivi per fare il nuovo PRG.

L'Ing. Leonardi vede tra il pubblico dei professionisti locali.

L'Ing. Rapisarda presente in aula 

precisa che non si ha modo di vedere il vecchio prg perché non è pubblicato. Ha con sé una stampa A3 dalla quale salta all'occhio una scucitura tra il centro urbano e altre zone. E' una forte carenza. C'è un grosso impatto zone PEEP sul territorio per fortuna rimasto sulla carta. Se si dovesse attuare stravolgerebbe il territorio dal punto di vista ambientale ed urbanistico. Chiede di rilanciare zona industriale ed artigianale e recuperare zona Feudotto e Leonardo Da Vinci totalmente abbandonate.  Attenzionare vie che permettono l'attraversamento del territorio su gomma per estrazione cave.

Il Presidente Ordine Agronomi sul discorso cave dice che gli piacerebbe che tutti i piani di recupero venissero attuati.

Il Sig. Impallomeni dice che il PRG in vigore è critico perché la precedente Amministrazione ha sovradimensionato i servizi circa 25 mq. per abitanti. Ci sono aree incomplete e degradate su cui i proprietari hanno difficoltà cosa farci e dopo dieci anni i servizi non sono stati fatti.

Il Commissario si augura che questo problema non ci sarà e saranno rivisti tutti gli standard calcolandoli con le reali esigenze.

Il sig. Impallomeni dice di porre particolare attenzione  a quelli fuori standard perché questa dotazione dei servizi così ampia è stato uno dei motivi perché nella zona C non si è realizzato nulla.

Il Commissario dice che verrà rivisto tutto. Se ci sono standard sovradimensionati e manteniamo queste aree ferme non ha senso.

L'Ing. Leonardi precisa che verrà pubblicato il PRG vigente e pian piano verrà pubblicato tutto. Se ci saranno indicazioni degli ordini li metteremo lì.

Un cittadino chiede di ampliare l'area artigianale perché c'è l'interesse di persone di mettersi sul territorio.

Un cittadino dice che ha un'impresa di costruzioni ed è dal 1989 che costruisce su questo territorio. La precedente Amministrazione ha vincolato tutti i suoi terreni. Ha acquistato dei terreni che hanno vincoli e i terreni di proprietà del Comune sono edificabili. Si chiede perché sono state fatte queste cose. Ci sono strade previste su terreni e poi accanto ci sono altre strade. Inoltre per  il PRG c'è una sentenza del TAR che dice che  una vecchia strada va portata come era nel vecchio piano di fabbricazione. C'è una sentenza e va rispettata.

Il Commissario dice che revisione PRG significa eliminare incongruenze che ci sono. Si può andare a parlare anche di perequazione.

L'Ing. Leonardi precisa che con la perequazione si dà la possibilità su aree sottoposte a vincolo espropriativo di cedere parte di area sottoposta a vincolo e cedere capacità edificatoria. Ormai le Amministrazioni non hanno soldi.

L'Ing. Bisignani dice che i diritti  saranno salvaguardati nella fase di opposizione  al Piano. Qui servono indirizzi generali per tutti non come fatti specifici.

Il cittadino precisa che dobbiamo incentivare le persone a costruire a Camporotondoetneo.

L'Architetto Messina coordinatore fa una nota ai principi perequativi che è un'ottima garanzia per i cittadini, ma se devono essere individuate aree si va nelle zone di completamento. Chiede che la L.R 13 venga  calata nel PRG per quanto riguarda il Centro Storico.

L'Ing. Leonardi dice che  il Comune deve fare la perimetrazione ma la Regione doveva fare le linee guida che non sono state fatte. La nostra  zona storica  è molto piccola. Aspettiamo che vengano fuori queste linee guida.

L'Ing. Bisignani precisa che quando verrà fatta la regola si libereranno spazi che oggi sono vincolati. Verrà catalogato tutto ed il perimetro del centro storico allargato o ristretto ma comunque create regole certe. Il Vs. contributo è essenziale perché qualcosa può sfuggire.

L'Ing. Rapisarda dice che il vecchio PRG rimanda a degli studi masterplan mai fatti. Quindi c'è un centro storico ben individuato ma mai definito.

L'Ing. Bisignani dice che masterplan in Sicilia non si sa cosa è. I piani nel centro storico possono essere attuati con piani di recupero e ci vogliono soldi e procedure ben precise. La norma di oggi sebbene criticata c'è e permetterà all'interno del PRG di avere regole certe, ma il PRG non potrà mai accontentare tutti come singole unità.

L'Ing. Bisignani precisa che il  contributo di tecnici è questo, ogni singola collettività ha una sua specificità. Indirizzatevi su direttive generiche e l'Ufficio Tecnico le terrà in considerazione per l'attuazione con procedura chiara e snella.

Un cittadino precisa che il Piano del centro storico deve essere sottoposto alla sovraintendenza.

L'Arch. Giuffrida precisa che noi abbiamo delle peculiarità che non sappiamo apprezzare e che dovremmo apprezzare e potrebbero essere un modo per portare qui imprenditori. Il PRG non risolve problemi sociali, culturali. Se ci sono imprenditori che vogliono investire qui fatelo venire lo facciamo intervenire a prescindere dal PRG. Certo il PRG deve prevedere zone industriali buone, adeguate ma anche se le prevede il PRG  altro non può fare.

Il Sindaco dice che tutto quello che poteva essere fatto è stato fatto. Alle 11.34 la seduta è chiusa.    
